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I rischi della rete: 

La Trasformazione Digitale

Prevenire i rischi del web grazie 
all’intelligenza emotiva

Monica Boni – Veronica Frangiosa
Wattajob S.r.l.



Agenda

• Introduzione: dalla rete ai social media come il digitale ha cambiato le 
nostre vite
• Che cos’è l’intelligenza emotiva e come può aiutarci
• Educazione tecnologica: comunicazione ed evoluzione del linguaggio nei 

social media
• I rischi della digitalizzazione: la dipendenza dalla rete
• Il fenomeno del cyberbullismo
• Idee e spunti per attività in classe



Chi siamo
Wattajob nasce nel 2014 dall'incontro di alcuni professionisti esperti nelle
tematiche della formazione e dell’innovazione, uniti dal desiderio di
promuovere tecnologie e nuove competenze in ambito aziendale e
formativo al fine di spingere l’innovazione sociale.

Promuoviamo l’incontro tra aziende, pubblica amministrazione e 
territorio, progettando e implementando percorsi di change
management con l’obiettivo di facilitare e accelerare il passaggio ad un 
mondo innovativo.

Elementi distintivi: 
• esperienza consolidata per smart working e didattica digitale
• metodologie di supporto alla collaborazione (design thinking, 

Lego® Serious Play®)
• esperienza delle tematiche collegate alla digital transformation

Alcune Referenze 2015 - 2020

Persone raggiunte: 30.000

Workshop ed eventi organizzati: 1.000

www.wattajob.it



Chi siamo

Monica Boni
Founder &CEO
Facilitatrice Lego Serious Play

Consulente Senior e Esperta in 
formazione e gestione processi di 
Change Management.

Veronica Frangiosa
Junior Digital Trainer

Consulente junior specializzata in 
marketing e competenze digitali





Caratteristiche Effetti Che fare?

Volatility
• cose nuove
• nuove dinamiche
• velocità e passo 

• rischi
• instabilità
• flussi

VISION

Uncertainty
• difficoltà di previsioni
• sorprese
• risultati sconosciuti

• troppi dati e informazioni
• disorientamento UNDERSTANDING

Complexity
• correlazioni
• effetti sfaccettati
• influencers

• dualità
• scarsa produttività CLARITY

Ambiguity
• ideale vs reale
• rappresentazioni distorte

• dubbi e sfiducia
• difficoltà nel prendere 

decisioni
• innovazioni dolore

AGILITY



Intelligenza
emotiva



Intelligenza emotiva

“La capacità che hanno gli individui di monitorare le 
sensazioni proprie e quelle degli altri, discriminando tra i 
vari tipi di emozione e usando questa informazione per 

incanalare pensieri ed azioni” 

(Salovey e Mayer)



• Capacità di risolvere i conflitti
• Comunicazione

• Maggior socievolezza
• Collaborazione di gruppo

Auto-
consapevolezza 

emozionale

Controllo delle 
emozioni

Indirizzare le 
emozioni in 

senso positivo
Empatia

Gestire i 
rapporti

• Diamo un nome alle emozioni (nel momento 
in cui si presentano)

• Capiamo il loro schema ricorrente
• Riconoscere gli stati fisici e le azioni connesse 

ad un'emozione

• Sopportazione della 
frustrazione e controllo 
della collera

• Condotta meno 
aggressiva

• Senso di responsabilità
• Autocontrollo
• Capacità di attenzione

Mondo intrapersonale

• Assumere il punto di vista degli altri
• Capacità di ascoltare gli altri

• Sensibilità verso i sentimenti altrui

Mondo interpersonale



Quante sono le emozioni???

5? 156? 7000? …INFINITE???



La ruota di Plutchik



Connessioni
neurali



Una società sempre più narcisista
Violenza

• aumento dell'esposizione ai media
• utilizzo massiccio di videogiochi 

L’esposizione ai media violenti 
intorpidisce le persone al dolore degli 

altri.

Consenso
• abitudine ad avere «amici» on-line
• dipendenza dai like

Iper-competitività e ricerca del 
successo portano a focalizzarsi su se 

stessi dimenticando gli altri.

https://news.umich.edu/empathy-college-students-don-t-have-as-much-as-they-used-to/

https://news.umich.edu/empathy-college-students-don-t-have-as-much-as-they-used-to/


Klassens Tid: insegnare l’empatia

Ascoltare gli altri mangiando una torta.
Parlare, ascoltare, raccogliere solidarietà, 
farsi coraggio, imparare il rispetto 
reciproco
L’empatia si insegna.
Non una dote innata, ma una 
competenza può essere appresa e che 
deve essere insegnata, come la 
matematica o uno sport.

http://thedanishway.com/empathy-in-denmark-theyre-learning-it-in-school/

http://thedanishway.com/empathy-in-denmark-theyre-learning-it-in-school/


Mightifier
rafforzare carattere e intelligenza emotiva

Pedagogia positiva
Un ambiente di apprendimento sicuro e 
incoraggiante per agevolare l'apprendimento e 
lo sviluppo di una vita equilibrata e piena di 
senso.
Materiale didattico
Creato in collaborazione con un team multi-
disciplinare di educatori, psicologi ed esperti di 
pedagogia positiva.

https://mightifier.com/app/

https://mightifier.com/app/




#coronavirus: come supportare i bambini

https://www.who.int/emergencies/diseases/novel-coronavirus-2019/advice-for-public

Children may respond to stress in different ways such 

as being more clingy, anxious, withdrawing, angry or 

agitated, bedwetting etc.

Respond to your child’s reactions in a supportive way, 

listen to their concerns and give them extra love and 

attention.

Try and keep children close to their parents and family 

and avoid separating children and their caregivers to the 

extent possible. If separation occurs (e.g. hospitalization) 

ensure regular contact (e.g. via phone) and re-assurance.

Provide facts about what has happened, explain what is 

going on now and give them clear information about how 

to reduce their risk of being infected by the disease in 

words that they can understand depending on their age.

This also includes providing information about what 

could happen in a re-assuring way (e.g. a family member 

and/or the child may start not feeling well and may have 

to go to the hospital for some time so doctors can help 

them feel better).

Children need adults’ love and attention during 

difficult times. Give them extra time and attention.

Remember to listen to your children, speak kindly 

and reasure them.

If possible, make opportunities for the child to 

play and relax.

Keep to regular routines and schedules as much 

as possible, or help create new ones in a new 

environment, including school/learning as well as 

time for safely playing and relaxing.

Helping children cope with stress 

during the 2019-nCoV outbreak

• Ascoltate le loro preoccupazioni e dai loro più amore e 
attenzione

• Dedicate più tempo e attenzione, rassicurateli e date 
occasioni di gioco e relax

• Tenete i bambini vicino alla famiglia, con contatti 
frequenti e rassicurazioni

• Mantenete la routine e le tempistiche normali, oppure 
create nuove routine

• Date informazioni fattuali su ciò che sta succedendo, 
fornite spiegazioni e informate su come evitare il 
contagio

https://www.who.int/emergencies/diseases/novel-coronavirus-2019/advice-for-public


Il contesto



http://www.booksaresocial.com/social-media-timeline-2019/

http://www.booksaresocial.com/social-media-timeline-2019/


Quanto sono diffusi i Social Media?

https://wearesocial.com/

https://wearesocial.com/


Chi utilizza i social in Italia?

https://wearesocial.com/

https://wearesocial.com/


Il linguaggio
nella rete



• nuova forma e modalità di comunicazione
• necessità e senso d’urgenza di condividere 

quello che facciamo
• prevalenza della comunicazione visiva, 

modificando fortemente il ruolo della 
parola scritta



Sulla base di uno studio 
sull’importanza dei diversi 

aspetti della comunicazione 
nel trasmettere oralmente 

un messaggio, lo psicologo e 
docente universitario Albert 

Mehrabian formulò il 
modello 7-38-55.

Importanza dei diversi aspetti della comunicazione

55% 38%

7%



Quanto conta 
un sempice

punto?

• Una ricerca della Binghamton University di New 
York evidenzia come un semplice punto alla fine 
di un messaggio possa cambiarne interamente il
tono.

• I ricercatori hanno sottoposto un test a 126 
studenti universitari. Hanno mostrato ai volontari 
una serie di domande e risposte scambiate via 
cellulare o scritte a mano. Dove lo scambio 
avveniva per telefono, le risposte seguite da un 
punto sono state percepite come meno sincere, 
ma solo se lo scambio era avvenuto al telefono. 

• Questo porta a porsi diverse domande: siamo 
sicuri che le comunicazioni virtuali siano del tutto 
efficaci? Come possiamo rendere virtuali tutti gli 
elementi che fanno parte della comunicazione 
non-verbale?



• Nuova organizzazione del testo 
• Scarsa progettualità 
• Testi brevi e frammentati
• Frasi paratattiche, prive di connettivi, 

ma piene di punti di sospensione 
• Accavallamento delle frasi degli 

interlocutori 
• Ricerca del contatto e del 

mantenimento del turno di parola 
• Proporzionale alla velocità di 

trasmissione e alla lettura frettolosa 
• Nessuna varietà di registro

Quali sono le caratteristiche della 
comunicazione in una chat? 

Come cambia la grammatica?



La 
dipendenza
dalla rete



Definizione

La dipendenza da Internet è 
una dipendenza 

comportamentale costituita da 
azioni compulsive legate 

all’utilizzo di ogni strumento 
collegato alla rete (computer, 

smartphone, tablet).



FOMO: Fear of Missing out

La Fomo è la preoccupazione causata dalla paura di perdersi eventi 
entusiasmanti che altre persone stanno vivendo, alimentata dalle condivisioni 
sui social media.
• forza motrice dell'uso dei social media
• frequente nei giovani, in particolare negli individui di sesso maschile
• legata alla percezione della propria vita: bassi livelli di considerazione della 

propria vita = alti livelli di FOMO
• più alta in chi è spesso distratto
• più alta negli studenti che usano i social media anche in classe



Cyberbullismo
e intelligenza 
emotiva



“…qualunque forma di pressione, aggressione, molestia, ricatto, 
ingiuria, denigrazione, diffamazione, furto d'identità, alterazione, 

acquisizione illecita, manipolazione, trattamento illecito di dati 
personali in danno di minorenni, realizzata per via telematica, nonché 

la diffusione di contenuti on line aventi ad oggetto anche uno o più 
componenti della famiglia del minore il cui scopo intenzionale e 

predominante sia quello di isolare un minore o un gruppo di minori 
ponendo in atto un serio abuso, un attacco dannoso, o la loro messa in 

ridicolo”.

Cyberbullismo – Legge n. 71/2017



• Il cyberbullismo definisce le azioni aggressive ed 
intenzionali realizzate mediante strumenti comunicativi 
elettronici (sms, mms, foto, video, email, chat rooms, 
istant messaging, siti web, telefonate), il cui obiettivo è 
quello di provocare danni nei confronti di una vittima 
incapace di difendersi.
•Ha caratteristiche simili al bullismo, ma avvalendosi di 

una serie di fattori introdotti dalle tecnologie della 
comunicazione risulta avere degli effetti negativi 
amplificati. 
•Non prevede un contatto fisico con la vittima.



Il bullo è una persona fisica, 
generalmente nota alla vittima, 

le sue azioni si configurano in 
un contesto quotidiano. Il bullo 

è in genere caratterizzato da 
una spinta a voler dominare le 

relazioni interpersonali.

Il cyberbullo non ha fisicità. E’ 
come potenziato, amplificato. Può 
anche essere anonimo, non 
necessariamente è qualcuno noto 
alla vittima. Il suo ruolo viene 
spesso rafforzato da bulli 
gregari/bulli passivi.

Bullismo e cyberbullismo tendono 
spesso a colpire gli stessi ragazzi



Esempi di 
attività



Linguaggio

• Abbiamo pensato ad una semplice 
esercitazione da fare in classe. 
• Usando gli esempi forniti, gli alunni devono 

ricostruire questi post, andando a 
correggere ciò che sembra scorretto sul 
piano della comunicazione d’intenti



Una semplice attività che può essere svolta in 
classe: invitare i ragazzi, divisi in gruppi, a 
scrivere il loro personale decalogo di 
comportamenti da tenere sui social o in rete.

Netiquette



Attività: Timeline

• Un’attività molto semplice per far 
comprendere ai ragazzi quali sono le 
caratteristiche della dipendenza dalla rete 
è l’esercizio della Timeline.

• I ragazzi devono scrivere su ogni post it le 
attività che svolgete più di frequente con il 
vostro smartphone.

• Ora dividere i post-it in 2 categorie: da una 
parte quelle per cui lo smartphone è 
necessario e dall’altra quelle per cui 
potreste fare a meno dello smartphone.



Attività: Social Check!

• Un’attività di autocontrollo che i ragazzi 
possono svolgere per regolare l’utilizzo 
dello smartphone e l’accesso ai social 
media è senza dubbio l’autocontrollo.

• Le principali app legate ai social media 
permettono di controllarne e monitorarne 
l’utilizzo che, secondo gli esperti, non deve 
superare i 30 minuti al giorno
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Che cos’è il 
Design Thinking?



Il Design Thinking può essere descritto come una disciplina che utilizza la sensibilità e i metodi del designer 
per far corrispondere i bisogni delle persone con ciò che è tecnicamente fattibile e ciò che una strategia 
commerciale fattibile può trasformare in valore per il cliente e opportunità di mercato (Brown, T, 2008).

concept

Uncertainty / patterns / Insights

research design

Clarity / focus



La forma mentis del designer

empatia

Pensiero 
integrativo

ottimismo

sperimentazione

collaborazione



Che vantaggi mi dà 
il Design Thinking?

Divertimento

Maggiore 
Collaborazione

Soluzioni più adatte ai 
bisogni della mia classe e 

della mia scuola

Incremento della 
creatività

Modo più efficace di 
ingaggiare gli studenti

Rimuovere 
blocchi e freni



CURRICULUM SPAZI PROCESSI E 
STRUMENTI

ECO-SISTEMI

Progettare nuovi contenuti e 
modalità di erogazione più in 
linea con interessi e desideri 

degli studenti di oggi.

Ripensare il design degli spazi 
per inviare nuovi messaggi agli 
studenti su come dovrebbero 

comportarsi in classe.

Migliorare i processi attuali e gli 
strumenti operativi 

adeguandoli al nuovo mondo 
digitale.

Progettare eco-sistemi significa 
impostare strategie di alto 

livello: visioni, priorità, politiche 
e comunicazioni chiave.

• Come aiutarli a interessarsi 
ai problemi dell'ambiente?

• Come interessarli allo studio 
della storia ?

• Come posso aiutare i 
bambini provenienti da 
contesti svantaggiati ad 
aumentare il vocabolario?

• Come usare lo spazio della 
classe in diversi modi per 
mettere a proprio agio i miei 
studenti?

• Come ripensare la biblioteca 
della scuola per le esigenze e 
gli interessi degli studenti?

• Come migliorare la 
collaborazione degli 
insegnanti?

• Come coinvolgere i genitori 
nell'esperienza di 
apprendimento dei loro figli?

• Come possiamo ridisegnare il 
nostro programma scolastico 
in modo che sia centrato sui 
bisogni delle famiglie e degli 
insegnanti di oggi?

• Come possiamo 
connetterci meglio con la 
nostra comunità di 
quartiere?
• Come usare la nostra 

scuola quale centro di 
ricerca e sviluppo per le 
scuole a livello nazionale?



Il “Doppio Diamante”

• Alternanza di fasi di pensiero 
divergente con fasi di 
pensiero convergente

• Logica del brainstorming: 
ogni idea va accettata senza 
giudicare!

TEST

TEST

Ideare SperimentareScoprire Interpretare

TEST

TEST

Ideare SperimentareScoprire Interpretare



Cosa Cosa

Cosa

Pensano e provano? Si aspettano da voi?

Affrontano?

Mettetevi nei panni 
di___________
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